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ancora altri

veri scioperi 

nelle coop 

bianco-(cisl)

e rosso-cgil!
Nella bufera di chiacchiere reciproche di Renzi contro Epifani nel PD, di Brunetta contro Alfano nel PdL, 
di Casini contro Monti in Lista Civica, i lavoratori delle cooperative della logistica si difendono con i fatti,  
con scioperi indetti dal sindacato di base Si COBAS, allargando il fronte degli scioperi, coinvolgendo 
sempre più cooperative, senza riguardo alcuno per CGIL (LegaCoop),  CISL (ConfCooperative), UIL (che  
ci prova con l'Agci)  che ne sono i “padroni”, e tanto meno per i “padrini” nel senso mafioso del termine.  
Infatti questi lavoratori non stanno scioperando e ricevendo nel più assordante silenzio stampa denunce,  
arresti  ed  addirittura  “fogli  di  via”  di  mussoliniana  memoria,  perché  avanzano  chi  sa'  quali  strane  
rivendicazioni.  No! Stanno scioperando dopo anni ed anni di soprusi rivendicando almeno il 
rispetto  del  loro  normalissimo  contratto  che,  guarda  caso,  proprio  CGIL,  CISL  e  UIL 
sottoscrivono  ai  “tavoli”  solo  per  smentirli  in  azienda  dimenticandoseli  proprio  o 
sottoscrivendone di peggiori a titolo di “deroga aziendale”.
Ma costringere i lavoratori dei gradini più bassi, i facchini, a retribuzioni ridicole serve proprio e non solo  
a sfruttare loro ma anche a tenere basse le retribuzioni dei lavoratori tutti, anche di quelli più professiona-
li la cui qualifica  comportando responsabilità civili e/o penali, ovviamente comporterà una retribuzione 
maggiore di quella di un non qualificato  facchino.  Ma se il facchino in questione è sotto-retribuito, pur 
raddoppiata una tale paga  resta pur sempre proporzionata ad una sotto-retribuzione,  figurarsi poi se  
confrontata con quella dei “dirigenti”, ad esempio, di cooperative, aziende di trasporto ed ASL.

Quanto guadagna infatti un autista di bus, un macchinista di treni o un infermiere più dei 
lavoratori non specializzati e non qualificati?

Ben poco! Ben poco perché grazie a CGIL CISL UIL e sedicenti sindacati  
autonomo-professionali, i lavoratori più qualificati sono separati di fatto da  

quelli meno qualificati. Il risultato è sotto gli occhi di tutti, in buste paga  
insufficienti o addirittura bloccate da anni, perché anche così si viene retribuiti  

ben più dei lavoratori sottopagati. 
Morale: cosa potete volere di più voi fortunati che avete persino (!!) una casa,  

magari pagando ancora un mutuo la cui ipoteca il governo PD-CGIL,
PdL-autonomi e Lista Civica-CISL, con l'IMU-TASI dimentica sempre!!!!

INTANTO SI APPROSSIMA LO SCIOPERO “SALVAFACCIA”  
DI CGIL CISL E UIL DEL 14, MA PER NOI È PRIORITARIA  
L'UNITÀ DI TUTTI I LAVORATORI, NON QUELLA DELLE  

SIGLE E DEI COMIZI IN PIAZZE E TV !! L'UNITÀ CONCRETA  
NELL'ATTIVITÀ LAVORATIVA E RIVENDICATIVA.
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